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Non è da oggi, e forse nemmeno da ieri, 
che la pulizia (della casa, ma si incomincia 
a leggere anche qualcosa su quella profes-
sionale) è sbarcata sul web. Da diversi an-
ni, ormai, forum, social network ma anche 
semplici blog e siti internet sono pieni di 
opinioni, consigli, punti di vista e sugge-
rimenti un po’ su tutto, compresi i pro-
dotti per la pulizia, che sono ben rappre-
sentati soprattutto, guarda un po’, sui siti 
di interesse femminile (o anche su quel-
li prematrimoniali, dove le pulizie di ca-
sa sembrano essere addirittura oggetto di 
“contrattazione preventiva”!). Oggi però 
la tendenza a iniziare le operazioni di pu-
lizia… direttamente dalla rete, parlando 
di prodotti, metodologie, dosaggi, quali-
tà e quant’altro, si fa sempre più marcata. 
Ora, sarà forse un’esagerazione affermare, 
come dicono da Assocasa, che “il segre-
to di un matrimonio felice sono le pulizie 
di casa”, ma senza dubbio l’igiene, e non 
solo tra le mura domestiche, aiuta a vive-
re più sereni e sicuri, a lavorare meglio e 
a sentirsi più di buonumore. 

Web e pulizia della casa: 
Assocasa presenta i risultati 
dell’indagine
In tutto questo il web gioca una parte sem-
pre più importante, e ricordarcelo arriva 
il Web Listening and Monitoring intitolato 
“Web e pulizia della casa: cosa cercano i 

consumatori e come ne parla la rete” che 
proprio Federchimica-Assocasa ha effet-
tuato analizzando le conversazioni in re-
te relative all’argomento. I risultati dell’in-
dagine sono stati resi noti il 27 marzo, a 
Milano, in occasione del 13° Osservato-
rio Assocasa del mercato dei detergenti e 

la pulizia? 
ormai comincia dal web
Una ricerca Federchimica-Assocasa, 
presentata a Milano,spiega perché, 
quanto e come gli italiani si con-
frontano via web sui temi caldi del-
la pulizia della casa, dei prodotti e 
dei sistemi di utilizzo. Non manca-
no le sorprese e gli elementi di rifles-
sione utili anche per il settore pro-
fessionale: la rete parla e va ascolta-
ta, dunque. Ma ancora troppa è la 
disinformazione…
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prodotti per la casa: ne emerge un qua-
dro stimolante, in cui il web diventa a tut-
ti gli effetti uno spazio sì di condivisione, 
ma anche di opinione e di decisione. Co-
sa cercano i consumatori, e come ne par-
la la rete? Queste le domande di parten-
za che Assocasa si è posta, dando il via 
all’indagine, che si è svolta tra il 15 gen-
naio e il 15 marzo ed è quindi attualissi-
ma: le fonti prese in considerazione so-
no ripartite in “social” (come Facebook 
e Twitter), per il 43%, blog e siti di news/
informazione (40%) e forum e Answers 
(come Yahoo! Answers), per la restante 
percentuale. Quasi 5000 i contenuti tota-
li presi in esame. 

Utenti web e fonti 
“non istituzionali”
Gli utenti, va detto, cercano sempre più in 
rete, e da fonti “non istituzionali”, le infor-
mazioni e le “dritte” per scegliere, ma an-
che per tirare fuori il meglio dai prodotti 
o, semplicemente, per utilizzarli corretta-
mente. Tra i temi più dibattuti si segnala-
no il risparmio e la sostenibilità, quasi un 
obbligo in un momento economico tanto 
difficile: anche nel pulito gli italiani, dan-
do prova di grande creatività, cercano l’in-
novazione e in questo trovano nel setto-
re della detergenza pane per i loro denti, 
visto che proprio della ricerca di novità 
questo comparto ha fatto da tempo una 
delle sue bandiere insieme all’educazione 
del consumatore. 

I temi del 
dibattito in rete
Per quanto concerne il “di che cosa”, ossia 
i principali temi di discussione, è emerso 
che in rete si parla di tutte le tipologie di 
prodotti, quale più, quale meno. La parte 
del leone la fanno i detersivi, con circa il 
30% dei contenuti, seguiti da rodenticidi e 
ammorbidenti, che si dividono equamen-
te un altro terzo del totale. Parlando in ge-
nerale, l’analisi delle conversazioni online 
ha messo in evidenza, come anticipato, la 
tendenza del consumatore a ricercare e, 
attivamente, a somministrare consigli (co-
me fare, cosa usare per…) su prodotti da 
usare e modalità di impiego. Molto alta, 

infatti, tende ad essere la fiducia verso le 
persone che hanno avuto lo stesso pro-
blema (una tendenza, peraltro, che non 
si riscontra solo nel nostro settore, ma è 
decisamente trasversale). Fra le altre ten-
denze emerse, particolarmente interes-
sante appare l’uso dei prodotti più allar-

gato di quello specifico, e la propensione, 
che agli addetti ai lavori la dice lunga, a 
mixare un rimedio naturale al prodotto in-
dustriale (e qui torna in scena l’aceto, che 
fin dalla notte dei tempi pare possedere 
numerose –e quasi magiche…- proprietà 
pulenti, desodorizzanti e quant’altro). Si 
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dibatte molto anche su bambini, animali 
domestici, sul trattamento delle macchie 
e degli aloni che tendono a diventare per-
manenti e sulla pulizia di superfici in ma-
teriali particolari, temi, questi ultimi, che 
ha molte affinità con i problemi che emer-
gono nel settore professionale. 

Le problematiche affrontate
Tra le più frequenti problematiche affron-
tate emerge la difficoltà nel dosaggio dei 
formulati, a partire da quelli per lavatri-
ce e lavastoviglie. Sul versante risparmio, 
spesso si rileva come i dosaggi consiglia-
ti dalle case appaiano eccessivi. Il carrel-
lo della spesa per le pulizie, elemento da 
sottolineare in un’epoca di crisi economi-
ca, tende a farsi sempre più differenziato: 
spesso la scelta cade sui private label e sui 
prodotti discount, ed anche i detersivi alla 
spina e “fai da te” sono considerati buone 
opportunità di ridurre le spese. C’è molto 

da dire anche sulle etichette, spesso per-
cepite come importanti ma non chiare: a 
volte, diciamolo, non ci si fida troppo né 
dei dosaggi, né degli ingredienti dichiara-
ti, ma si dà più ascolto all’esempio di altri 
utilizzatori. Sul fronte “salute e sicurez-
za”, di frequente si trovano sul web allu-
sioni a incidenti, allergie, problemi dovu-
ti al contatto con sostanze tossiche e do-
vuti alle esalazioni. 

Ecologia e sostenibilità, ma 
anche tanta disinformazione
Grande protagonista, e questa non è una 
sorpresa, è il tema dell’ecologia, della so-
stenibilità e dell’attenzione all’ambiente, 
un elemento che, di fatto, è ben presen-
te anche nel settore professionale: appa-
re molto diffusa una coscienza ecologica 
(ancorché piuttosto generica e generali-
sta) relativa alla volontà di inquinare me-
no. Ciò che forse sorprende è la modalità 
prescelta per fare fronte al problema: im-
piegare sempre meno prodotti industriali, 
senza però avere una precisa consapevo-
lezza dell’intero ciclo di vita del prodotto 
(from “cradle to cradle”): del resto sembra 
totalmente ignorata l’esistenza di norma-
tive in materia, e nonostante l’impegno, 
che arriva da diversi versanti, a instillare 
nel consumatore una vera e non retorica 
cultura ecologica (qualcuno organizza ad-
dirittura corsi per formulare prodotti di 
pulizia fai da te a basso impatto), c’è an-
cora una scarsa conoscenza a questo pro-

posito, e ci si fida più dal tam tam in rete. 
Sempre in rete, si rileva anche una certa 
sensibilità all’utilizzo di prodotti non te-
stati sugli animali (questo anche nel setto-
re professionale): in generale tutti dichia-
rano la volontà di impiegare prodotti non 
testati sugli animali e chiedono, in questo 
senso, norme sempre più restrittive. 

La rete parla, e va ascoltata…
In rete, quindi, si parla molto di pulizia, 
soprattutto, ovviamente, di quella di casa. 
Ci sono tuttavia elementi di grande impor-
tanza anche per il settore professionale: 
il fatto, ad esempio, che tutto ciò che vie-
ne comunicato in rete acquisti, immedia-
tamente, una grande credibilità, perché 
proveniente dall’esperienza diretta e (o 
almeno, così si tende a credere), da fon-
ti indipendenti e non interessate. Spesso, 
poi, le pulizie sono fonte di discussione 
tra coinquilini o persone che vivono o la-
vorano in un medesimo stabile in cui il li-
vello percepito di igiene non è lo stesso 
per tutti (e qui si ritorna sul difficile discri-
mine fra percezione del pulito e igiene, di 
cui nel settore professionale si discute da 
sempre). E ancora: se la platea permane 
ancora in grande prevalenza femminile, 
è sempre più frequente l’ “intrusione” di 
uomini che si inseriscono nelle discussio-
ni richiedendo consigli e suggerimenti. Il 
web, insomma, è per tutti una fonte sem-
pre più autorevole, come sottolinea il vi-
cepresidente Assocasa Debora Paglieri: 
“Siamo convinti che sia imprescindibile 
-dice- conoscere a fondo le abitudini dei 
consumatori per poter andare incontro al-
le loro richieste e necessità. Per fare que-
sto è necessario, oggi più che mai, dare 
ampio spazio a un’analisi approfondita di 
quanto emerge dal web, per comprende-
re ancor meglio esigenze e suggerimen-
ti dei consumatori-utilizzatori attraverso 
uno strumento ormai familiare alla mag-
gior parte degli italiani.” Una grande veri-
tà, nel domestico come nel professional.  
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